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In this study, we examine how the influence of the neo-Roman world 
made its way in the field of music and theatre life in Central Europe 
over the centuries. The three chosen moments (sixteenth-century 
Renaissance music and theatre for the Italian influence, seventeenth-
century school dramas for the Spanish influence, and eighteenth-
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as a whole they may represent the ways of evolution of the history of 
theatre in the Kingdom of Hungary. 
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1  Questo lavoro si inserisce nel quadro del progetto Biele miesta v slovenskom 

preklade španielskeho divadla Zlatého veku (VEGA UK-1/0780/16, direttore del 
progettoŚăBeatrizăżómez-Pablos). I dati achivistici citati sono stati individuati e 
organizzati in un bancadati open access nel quadro del progetto Vestigia. Fonti di 
riferimento ungherese dal 1300 al 1550 negli archivi e biblioteche di Modena e 
Milano (OTKA 81430, anni 2010-2Ńń5ĽădirettoreădelăprogettoŚăżyörgyăDomokos) 
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Per via dello spazio limitato a disposizione, nel contributo 
presenteăpossoăpresentareăsoloătreăaspettiădell’influenzaăromanzaăsullaă
nascita della cultura teatrale nelle nostre terre centroeuropee che nel 
periodoă ină questioneă eranoă posteă sottoă laă coronaă d’Ungheria.ă Iă treă
episodiă sceltiă corrispondonoă aă correntiă d’influssoă diverseĽă tiă origineă
italiana, spagnola e francese e anche a tre periodi successivi. 

1. INFLUSSI ITALIANI NEL RINASCIMENTO 

I contatti storici tra le corti italiane e quella ungherese fioriscono 
nel Rinascimento, periodo della rinascita del teatro dopo il medioevo 
quandoă soloă l’ambitoă ecclesiasticoă conoscevaă rappresentazioniă
drammatiche. Le prime notizie di teatro laico si hanno dopo che 
Beatriceăd’AragonaĽăfigliaădelăreăŻerranteăIădiăNapoliĽăsposaănelăń476ă
reăMattiaăCorvinoĽăeăqualcheăannoăpiùătardiĽănelăń487ăilăgiovanissimoă
nipoteĽă Ippolitoă Iă d’źsteă vieneă nominatoă arcivescovoă diă źsztergom.ă
Con queste due figure di spicco un nutrito gruppo di cortigiani, artisti, 
artigianiăitalianiăarrivaăinăUngheria.ăUnăgruppoădiăfontiădell’Achivioădiă
StatoădiăModenaĽărelativoăalăperiodoăèăcostituitoădaălettereăeărelazioniă
diplomatiche, un altro dai libri di conto relativiă all’amministrazioneă
dell’arcivescovadoădiăźsztergomă(eăpiùă tardiădelăvescovadoădiăźger)Ľă
duranteăilăperiodoădelădominioădelăminorenneăIppolitoăIăd’źste.ăNegliă
ultimiă anniĽă nell’ambitoă delă progettoă VestigiaĽă èă statoă possibileă
tracciare dai documenti modenesiă quantoă èă possibileă circaă iă contattiă
musicali e teatrali delle corti di Mattia Corvino e Vladislao II con le 
corti italiane.  

Il lavoro fondamentale di Lockwood2 traccia la storia della vita 
musicale alla corte di Ferrara con speciale riguardo al periodo del 
Duca Ercole e della Duchessa Eleonora. Come punto di partenza per 
laă situazioneăcoevaă inăUngheriaă serveă ilă volumeă curatoădaăBenjámină
Rajeczky, La storia musicale dell’Ungheria¸ă ină cuiă troviamoă unaă
rassegna dei dati sporadici superstiti.3 Nell’ambito dei contatti 
musicaliă èă benă notoă dallaă corrispondenzaă dellaă reginaăBeatriceă aă daiă
                                                           
2   Lockwood, 2009. 
3   Rajeczky, 1988: 106-131.  
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libri di conto che era passato da Buda il compositore Pietrobono 
Burzelli, molto celebre a quel tempo.4 In base alla lettera di Cesare 
Valentini, del 3 agosto 1486 (Vestigia 1422) si ha la prima notizia del 
suoă possibileă arrivoŚă „volendoă laă Celsitudineă Vostraă fareă cosaă
gratissimaă ală Reă etă alaăReginaĽă nonă potriaă fareă laă piùă ală presenteă ală
giuditio suo, come a mandare Messer Pietro Bon cytharista cum quelle 
dale violete a visitarli che scia che hanno gran desiderio de odirli, 
perchéă seă delectană moltoă ină similă coseĽă eă cheă seraă peră loroă bonaă
venuta”.ă Peră convincereă źrcoleă aă mandareă PietrobonoĽă Valentiniă
sottolinea che Mattia era stato molto generoso con i musicisti: ad un 
certo Sandrachinoă eă seiă cantoriă avevaă donatoă delleă „turche”ă
(copricapi)ădiăbroccatoăd’oro.5 Pietrobono Burzelli rimase in Ungheria 
diversi anni: abbiamo notizia di una sua richiesta del 1488 per il 
sostentamento della moglie rimasta a Ferrara che tramite la regina 
Beatriceă presentaă allaă Duchessaă źleonoraă d’AragonaĽă eă doveă ilă suoă
epitetoă èă „ilă magnificioă Pierbonoă suonatoreă deă liuto”.6 Pietrobono 
Burzelli, il cui nome viene accompagnato ora dal riferimento alla 
chitarraă eă oraă ală liutoŚă „delă Chitarino”.ă Conă questoă termine si deve 
intendere un liuto soprano (o uno strumento del tipo della quinterna), 
entrambi attestati dalle fonti figurative ferraresi di quegli anni. 7 

Ină baseă aiă documentiă modenesiă menzionatiă (studiatiă giàă daă
AlbertăNyáryănell’OttocentoĽămaăoraăresiăaccessibili a tutti anche on-
line attraverso il sito vestigia.hu) siamo a conoscenza del fatto che il 
giovanissimoă figlioă dellaă Duchessaă źleonoraĽă Ippolitoă Iă d’źsteă eraă
statoăaccompagnatoă inăUngheriaănelăń487ădaăunoădeiăpersonaggiăpiùă
rinomati della vita musicale ferrarese: Johannes o Giovanni Martini, 
fiammingo di nascita.8 Laă suaă permanenzaă puòă averă duratoă soloă
qualcheămeseĽămaă iă suoiăcontattiă conă l’Ungheriaă sonoă rimastiăviviă ină
qualche modo, siccome la variante del nome, Zammartino e 
l’indicazioneădellaăsua professione come cantore non lasciano nessun 
dubbioăcheăèăproprioă luiăadăarrivareăadăźsztergomăassiemeăalăprelatoă

                                                           
4  SzékelyĽăńřřŃŚăń7. 
5  Gombosi, 1929: 112; Haraszti, 1940: 766-767. 
6  LetteraădiăBeatriceăd’AragonaăallaăsorellaăźleonoraĽădaăViennaĽăńńămaggioăń488ă

(Vestigia 2073), cit. in Gombosi 1929: 112-113. 
7  Cavicchi, 2015. 
8  Johannes Martini¸ in Grove Music Online. Gombosi, 1929: 115. 
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minorenne – questo dato si trova in una lettera poco leggibile del 24 
ottobre 1489 tra le minute di lettere ducali (fig. 1). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 1: Archivio di Stato di Modena, Carteggio di Principi 
Esteri, Minute di lettere ducali, 1644 (busta unica), fasc. 1/2, 
minutaă diă letteraă delă 24ă ottobreă ń48řă aă Beatriceă d’Aragonaă
(Vestigiaă 255Ń)Ľă fă ńr.ă Ală rigoă řă siă leggeŚă „Zammartino mio 
cantore” 

Nella lettera datata 26 settembre 1489 da Buda Beltrame Costabili 
a nome della regina Beatrice chiede al Duca di mandare Zovane 
Martino musico Suo in Germania (ne la Magna) per chiamare in 
Ungheria Maestro Paulo organista, il quale serve il Duca Sigismundo. 
Il motivoădiă taleămissioneăcheă siă chiedeă alăMartiniă èă laă recenteămorteă
dell’organistaă Danielle.ă Mentreă Maestroă Pauloă èă sicuramenteă daă
identificarsi con il grande Paul Hofhaimer, del defunto Daniele (che 
Gombosi 1929 suppone essere stato italiano9) non sappiamo nulla.10 
Dalla lettera di Beatriceă d’Aragonaă allaă sorellaă Duchessaă źleonoraĽă
datataădelă28ăsettembreăń48řă(Vestigiaă2Ń83)ăsiăvieneăaăsapereăcheăgiàă
un mese prima della richiesta di cui sopra la fama di Hofhaimer aveva 

                                                           
9  Gombosi, 1929: 115. 

10  DiăDanieleă siă saă soltantoăcheănelămaggioădelloă stessoăannoăèăpassatoădaăŻerraraă
(Nagy– Nyáryăń877, IV., 43); infatti Costabili vi si riferisce come a persona che 
era stata al servizio del Duca Ercole I. Questa lettera era nota sin dai tempi di 
Albertă Nyáryă (Nagyă – Nyáryă ń877Ľă 4ŃŃ)śă eă vieneă spessoă citataă ancheă nellaă
letteraturaăspecificaăpiùărecenteĽăp.es.ăMartiniăńř75Ľăp.ăxxvi. 
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raggiunto la regina Beatrice,11 che parlaă dell’organistaă Danieleă comeă
ormai morto e dice di volerne avere per omne modo un altro. Sappiamo 
pure che ancora il 20 novembre Hofhaimer non aveva accettato il posto: 
probabilmenteănonăèămaiăvenutoăinăUngheria. 

Tra i documenti ufficiali personali di IppolitoăIăd’źsteăabbiamoă
incontratoă nellaă primaveraă delă 2Ńń5ă l’elencoă delă seguitoă conă cuiă ilă
giovane prelato era arrivato a Buda. In esso possiamo leggere i nomi 
dei musicisti che sono elencati sul documento (fig. 2): 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 2: Archivio di Stato di Modena, Cancelleria Marchionale 
Ducale, Casa e Stato 386, b. 4, fogli sparsi: documento con 
l’elencoădelăseguitoădiăIppolitoăIăd’źste.ăAnnoăń487. 

Il documento attesta che sono arrivati ad Esztergom numerosi 
musicisti che probabilmente rappresentavanoă ormaiă leă tendenzeă piùă
moderne della musica ferrarese. Infatti, oltra a Giovanni Martini come 
Zoannemartino cantore, troviamo anche Messer Pietrobuono dal 
chitarino con el suo tenorista e Zanpauolo da la violeta, Andrea suo 
fratello e Rainaldo.ă Èă importanteă notareă cheă laă parolaă tenorista in 
questoă contestoă haă un’accezioneă nonă presenteă neiă dizionariă nonă
specializzati. Nella musica strumentale rinascimentale, in un duetto il 

                                                           
11  Nagy - NyáryĽăń877Ľă8ř. 
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tenorista suonavaăpraticamenteăl’accompagnamentoădellaămelodiaăcheă
veniva eseguita dal primo strumento (viola, liuto, chitarra, arpa).12 

I libri di conto di Esztergom nascondono un altro dato 
interessante relativo alla vita musicale in Ungheria, e risalente al marzo 
del 1489.13 Si tratta di una spesa straordinaria che troviamo in due 
punti, prima alle spese del giorno: per extraordinarie, ducato uno: datto 
a zingani qualli sonono de lauto | al isula di la Maestà di Madama, 
como in questo apare a carta 71, ducato 1, dinaro 014, poi, verso la fine 
dello stesso volume, nella parte che riassume le spese: ditto per gradi a 
zingani ducati uno, qualli sono ala isolla di la Maestà di Madama, e fu 
a dì 3 mazo, per mano di Żrancesco Bagnacavallo, como per le suo 
squarze apare, et in questo apare a carta 190, ducato 1.15 Troviamo qui 
dunque una prova (annotata secondo le precise regole della doppia 
contabilità)ă delă fattoă cheă reginaăBeatriceă avevaă ascoltatoă dellaămusicaă
zingaraă all’isolaă diă źsztergomă (oă all’isolaă diă Csepel)16, ed Ippolito 
                                                           
12  Wegman, 1996: 444-449; Polk, 1992: 26, dove il termine viene riferito proprio 

allaă personaă diă Pietrobonoă Burzelli.ă L’altraă accezioneă speicificaă diă tenoristaĽă
corrispondenteăcircaăaămaestroădiăcoroăodăorchestraă(Polkăńřř4Śă2Ń7)ăquiănonăpuòă
avere rilevanza. 

13  Tale datoă comunqueă nonă èă unaă novità.ă Loă stessoă Albertă Nyáryă cheă avevaă
esaminatoăiălibriădiăcontoăancoraănell’OttocentoăaăModenaă(eăneăavevaăpropostoălaă
copiatura)ă neă avevaă resoă contoŚă Nyáryă ń874Ľă 8ń.ă Dopoă questaă primaă
documentazione del fatto, la presenza della spesa per musicisti zingari fa parte dei 
riferimentiăsicuriădegliăstoriciădellaămusicaŚăżombosiăńř54Ľă7ń7ă(ancheăseăl’autoreă
data il fatto avvenuto nel 1483, impossibile per vari motivi). Compare anche nel 
piùărecenteăstudioăsuiăsuonatoriădiăliutoăneiăsecoli XV-XVIIŚăKirály, 2011: 94. 

14  Archivio di Stato di Modena, Amministrazione dei Principi 689 (anno 1489; 
Vestigiaă 2ń56)Ľă ř4v.ăL’ă isolla di la Maestà di Madama (comeă sostieneăKirály)ă
potrebbeărimandareăancheăall’isolaădiăCsepelăcheăeraăproprietàădellaăregina – ma 
alloraăperchéălaăspesaăgraverebbeăsuăIppolitoťă 

15  Archivio di Stato di Modena, Amministrazione dei Principi 689 (anno 1489; 
Vestigia 2156), 215r 

16  SecondoăRichárdăHorváthănellaăprimaămetàădelăń48řăconosciamoăiăseguentiădatiă
sulle residenze di Mattia (e probabilmente di Beatrice): 16 gennaio -12 marzo: 
Vienna; 18 -2ŃămarzoŚăPosoniośă3ńămarzoŚăKomáromśăinizioădiăaprileă- 26 agosto: 
Buda. Se i dati sono precisi, Beatrice fino al 10 marzo a Vienna, mentre il 
seguente dato preciso si ha solo dal 10 aprile, quando la troviamo ormai a Buda. 
Èă logicoă quindiă supporreă cheă nelă suoă ritornoă allaă cittàă sedeă siă èă fermataă adă
źsztergomĽă comeă eraă solitaă fareĽă pressoă ilă suoă „figlioă prediletto”ă IppolitoĽă edă èă
stato in questa occasione che ha ascoltato la musica zingara. Di contro, non 
abbiamoă unaă datazioneă puntualeă dell’eventoă nelă Libroă deiă contiĽă diă sicuroă èă
soltantoăilăperiodoĽătraăgennaioăeăilăń5ăgiugno.ăCfr.ăHorváth, 2011: 129. 
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aveva pagato tramite il suo familiare Francesco da Bagnacavallo un 
ducato.ăMoltoăprobabilmenteăèăquestoăfinoraăilăprimoădatoăsull’impiegoă
di musicisti zingari da parte di un sovrano: alla fine del Quattrocento, 
probabilmente ad Esztergom. 

In questo stesso periodo Ferrara non era solo una capitale della 
musica ma anche uno dei primi luoghi del teatro, nutrito dalla 
tradizione ininterrotta delle sacre rappresentazioni medievali e dalla 
rinascitaă delloă studioă degliă antichiĽă nellaă secondaă metàă delă
Quattrocento diventa, con Firenze, Mantova e pochi altri centri. Il 
Duca Ercole I il 21 febbraio 1491 informava in questa forma il figlio 
Ippolito. arcivescovo di Esztergom: 

„Poi la sala nostra grande era tuta adornata da le coltrine d’oro e de 
seta ricamate e altre tapezarie, cum alcuni tribunali alti in modo de 
theatri, che era tropo bello adornamento e comodità de li signori che lì 
furono per vederet re rapresenatione, che lì furono facte, la domenica a 
li XIII del mese quella de Minichino, il luni seguente quella d’Andria, et 
il marti subseguente quella de Amphitrione, che furono recitate cum 
bona gratia et tuti li astanti ne receveteno summa consolatione, et 
grandissimo piacere per essere procedute cum grande ordine.”17 

IlăritornoădiăBeatriceăd’AragonaăinăpatriaĽăaăcavallo tra il 1500 ed 
ilăń5Ńńăeraăunaăfugaăvistaădall’UngheriaĽădoveălaăreginaăvedovaăeraăstataă
ingannata con il matrimonio finto di re Vladislao II, e man mano privata 
daiăsuoiăpossedimentiăfinoăaăridurlaăquasiăallaămiseria.ăVistoădall’Italiaă
peròĽăquestoăviaggioă eraă ilă ritornoădiăunaă reginaăd’OltralpeĽămotivoădiă
festeggiamenti e celebrazioni. Il 28 gennaio 1501 il cognato, Ercole I 
d’źsteă chiedeă aiutoă subitaneoă aă Żrancescoăżonzagaă cheămandasseă daă
MantovaăaăŻerraraăentroăunăgiornoăManucioăLucheseĽăperché 

„Adesso che gionge qua la Maestà de la Regina de Ungaria, siamo 
desiderosi de darli qualche piacerś et cussì havemo deliberato 
domenica proxima farli una representatione di una comedia.” 18 

                                                           
17  cit. Coppo, 1968: 52, ASMo CME, b. 1026. 
18  cit. Coppo, 1968: 57. 
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Lo spettacolo ebbe luogo a Ferrara soli 4 giorni dopo, la fretta 
era giustificata: dai vari elenchi di rappresentazioni si sa che il 31 
gennaio 1501 in onore di Beatrice a Ferrara venne rappresentato il 
Captivi di Plauto.19 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 3: Archivio di Stato di Modena, Cancelleria Marchionale 
Ducale, Ambasciatori Ungheria, busta 4, fascicolo 6 (Vestigia 
ń784)ĽăletteraăsenzaădataădiăźrcoleăPioăadăIppolitoăIăd’źsteă(ť)Ľă 
f 1r. 

Del periodo di Alfonso I (fratello del cardinale Ippolito I) scrive 
AndreaăSantorioŚă„AllaămorteădiăźrcoleăIĽăavvenutaănelăń5Ń5Ľăsiăchiudeă
la stagione degli spettacoli classici: il suo successore Alfonso, infatti, 
pur continuando nella tradizione degli spettacoli ferraresi in Sala 
żrandeĽăprediligeràădrammiădiăstesuraăcontemporanea, dove la natura 
novellisticaăprevaleăsull’intentoădrammaticoăantico.ăLaătensioneăversoă
laă materializzazioneă dell’edificioă teatraleă continuaă comunqueă aă
crescereăconăl’introduzioneĽănelăń5Ń8Ľădellaăprimaăscenaăprospetticaăaă
opera di Pellegrino da Udineă cheă vieneă cosìă aă creareă unaă formaă
elementare di teatro cinquecentesco, con cavea a emiciclo e scena 
prospettica.”20 La lettera (fig. 3) non datata ma sicuramente del 1508 o 
del 1509 che Ercole Pio manda al suo Patrone (cheă nonă puòă essereă
con questo appellativoăcheăIppolitoăIăd’źste)ăgettaăluceăsuăunăfattoăcheă
                                                           
19  Coppo, 1968: 38.; Santorio, 2016. 
20  Santorio, 2016. 



 GYÖRGYàDOMOKOS 93 

 Presenza del teatro italiano, spagnolo e francese 

 ĚĞůàRĞŐŶŽàĚ͛UŶŐŚĞƌŝĂ 

non viene documentato: o si basa su un fraintendimento o ci troviamo 
diăfronteăadăIppolitoăIăd’źsteăcomeăcommediografo. 

IlăbranoăriportatoăvieneădaămeătrascrittoăcosìŚă„De pari contento 
mi fu lo intendere cum quanta | satisfactione di Lei e del populo tutto 
fosse recitata la comedia Sua, essendomi ad|visato per il virtuoso 
Bagno, e il decoro della scena, e la superbia delli vestimenti, per gli 
re|citatori e le nove, inusitate e vage intromesse, fra quale quella di 
quelli Ciclopi mi ap|portòe tanta maraveglia e tanto gaudio, quanto di 
altra cosa prendessi mai; pareami essergli presente! Spectaculo certo 
regio, né degno d’altro che del mio Illustrissimo Patrone, | nato per 
non lassare alcuno simile a sé negli secoli futuri. Né meno vaga 
essere |deve quella musica a tante voce e instrumenti cum quello 
modo mostrata in un subito che | fu, quante volte ho lecto e rilecto 
quella lettera, tante volte che sono state molte, me | ne sono partito 
contento ma non satio. Il tutto per una mia ho significato a 
Mon|signore Reverendissimo di Strigonio cum modo ch’io non dubito 
Sua Signoria Reverendissima ne sarà restata e stupita | e satisfacta…” 

LeăpersoneămenzionateănelăbranoădevonoăessereăIppolitoăIăd’źsteă
come autore di una commedia rappresentata a Ferrara nella stagione 
delă ń5Ń8ă oă piùă probabilmenteă nelă ń5Ńř.ă Dellaă commediaă siă puòă
supporre che fosse di argomento classico (per la presenza dei ciclopi), 
mentreă ină questoă periodoă aă Żerraraă regnavaă giàă ună altroă stileĽă di 
argomenti quotidiani moderni: la Cassaria ed i Suppositi dell’Ariostoă
vengonoă rappresentatiă nellaă cittàă proprioă ină questiă anni.ă Siă faă
riferimento anche ad un pezzo di musica (un intermezzo?) con tanti 
voci e strumenti. A trasmettere la notizia ad Ercole Pio, governatore 
delă vescovadoă aă źgeră èă il Bagno da identificare col segretario del 
cardinaleĽăLodovicoădalăBagnoăcheă loăaccompagneràă inăUngheriaănelă
ń5ń7ăeă saràăunoădeiădestinatariădellaăSatira I di Lodovico Ariosto, il 
qualeăinveceărifiutòădiăpartire.ăInfineăèăcuriosoăvedereăcomeălaănotiziaă
di una rappresentazione teatrale a Ferrara fosse importante: la notizia 
viene subito trasmessa dal Pio a Monsignore Reverendissimo di 
StrigonioĽăcioèăTamásăBakócĽăperchéăèăsicuroăcheăsaràăcontentissimoă
di riceverla. 

Nel 1532, a carnevale si svolge a Buda, nella casa del capitano 
delă castelloĽă Simonă Athinaiă DeákĽă unaă farsaă rinascimentaleă diă tipoă
italianoĽădettaă„magnusăludus“ăinăcuiăilăgovernatoreăitalianoăLodovicoă
Gritti veniva canzonato proprio per le sue usanze italiane. Le persone 
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che hanno preso parte alla rappresentazione non potevano certo 
sospettareădiădoverăpagareăcaraăilăgiocoŚăunoădiăloroăèăstatoăimpiccatoăeă
un altro incarcerato per aver beffato Gritti.21 

2. INFLUSSI SPAGNOLI NEL BAROCCO 

Il periodo successivo al Concilioă diă Trentoă èă dettoă ancheă
Controriformaă edă unoă deiă teatriă principaliă diă questiămotiă spiritualiă èă
l’źuropaă CentraleĽă doveă duranteă laă dominazioneă turcaă èă prevalsaă laă
religione protestante, calvinista luterana e antitrinitaria, nella 
popolazione. Con un certoă ritardoă rispettoă all’Italiaă eă allaă parteă
occidentale del continente, libera dagli influssi ottomani, la Chiesa 
Cattolicaăintervieneăperăricatolicizzareăancheăiăpopoliădell’Impero.ăUnă
palcoscenico primario di tale lotta era la scuola. I due ordini religiosi 
che in questo erano diventati colonne portanti attraverso la creazione 
diă scuoleă eranoă iă gesuitiă eă gliă scolopiă cheĽă conă l’aiutoă dellaă corteă eă
dellaă nobiltàă cattolicaă ottenneroă nelă giroă diă mezzoă secoloă unaă reteă
imponente di scuole. 

Iă fondatoriĽăSant’Ignazio di Loyola e San Giuseppe Calasanzio 
provenivanoădallaăSpagnaă(ancheăseăilăprimoăeraădiănazionalitàăbascaăeă
l’altroă aragonese)ă eă portavanoă conă séă nell’esperienzaă religiosaă laă
grande stagione dei drammi del Siglo de Oro. Non a caso, uno dei 
metodi pedagogici rivoluzionari nei convitti e scuole popolari di 
questiă dueă ordiniă divenneă ilă „drammaă scolastico“Ľă unaă fiorituraă ină
ambito ecclesiale-scolasticoă dell’educazioneă attraversoă laă recitaă
teatrale (veramente erano stati anticipati in questo dai primi collegi 
protestanti del secolo XVI). Si calcola che nei circa due secoli di 
presenzaă diă scuoleă gesuiticheă nelă Regnoă d’Ungheriaă (ń56ń-1773) si 
creasseroăeăsiărappresentasseroăpiùădiă4.ŃŃŃăpezziăoccasionaliăteatraliĽă
con fini di educazione morale, religiosa e letteraria. Oltre ai gesuiti 
anche gli scolopi, i minoriti, i paolini ed i francescani applicavano 
nellaă propriaă „Ratioă Studiorum“ă iă principiă dell’educazioneă ală
movimentoĽă all’orazioneă nelă formaă dell’attivitàă teatrale.ă Daiă pezziă

                                                           
21  Székely, 1990: 19. 
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superstiti si percepisce ancheă ilă passaggioă cheă dall’educazioneă degliă
studenti man mano si evolve in divertimento cittadino. 

Secondo le forme esterne i pezzi potevano appartenere alle 
categorie di tragoedia, tragico-comedia o comoedia. Secondo il tipo 
dei conflitti rappresentati, i drammi potevano essere semplici dialoghi 
prosaiciĽă dialoghiă ritmatiĽă declamazioniă conă dueă oă piùă attoriĽă oppureă
avere la forma di exercitium, certamen, interludium, postludium, 
panegyris, epicedium. Per quanto riguardava il loro argomento, erano 
spettacoli liturgiciĽă attiă liturgiciĽă attiă diă misteriĽă miracoliĽă moralitàĽă
drammi biblico-storici, drammi tratti da dialoghi biblici o anche 
apologetici, ma potevano avere anche temi profani: opere classiche o 
storicheĽăperăgiungereăall’argomentoăsocialeăeăqualcheăvolta amoroso. 
Le prime attestazioni sono di ambito protestante: Bardejov (sin dal 
1553), ma dal 1630 in poi anche le scuole cattoliche (nella parte del 
paese non occupata dal turco, quindi soprattutto nella Slovacchia 
attuale) adoperano la cultura teatrale nell’educazioneă scolasticaĽă daă
Trencină aă TrnavaĽă daă Kezmarokă aă Sárospatak.ă Ancheă nellaă cittàă diă
PestĽă ilă primoă teatroă stabileă siă creaă conă l’aperturaă dellaă scuolaă degliă
scolopiĽă nelă ń7ń8.ă Ină quarantaquattroă cittàă delăRegnoă diăUngheriaă leă
scuole gesuitiche in base alla loro Ratio Studiorum hanno introdotto la 
vitaăteatraleĽăeăventiăsonoăleăcittàădoveăquest’influssoăarrivătramiteăgliă
scolopi.22 

3. INFLUSSI FRANCESI NEL SETTECENTO 

Ritornandoănell’ambitoălaicoĽăconvieneăsottolineareăl’importanzaă
della corte di Vienna e il suo influsso come modello di moda alle corti 
minori nobiliari in tutto il regno. Il teatro di corte raggiunge Vienna da 
Francia nel Settecento e la moda viene subito imitata dalle corti 
nobiliari. Il poeta cesareo Pietro Metastasio, scrittore di drammi e di 
sceneĽă ancoraă ină vitaă dell’autoreă arrivanoă nelleă terreă dell’attualeă
Slovacchia, Ungheria e Romania, a volte portate in scena da 
compagnie italiane itineranti. Essendo il marito della regina ed 
imperatriceăMariaăTeresaăd’AsburgoĽăpoiĽădiălinguaămadreăfranceseĽăèă
                                                           
22  SzékelyĽăńřřŃŚă2ń. 
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logicoă cheă accantoă all’italianoă ancheă ilă franceseă entraă traă leă cultureă
teatraliă cheă influenzanoă iă nascentiă teatriă nazionaliă dell’źuropaă
Centrale. Sappiamo che perfino la lingua francese poteva essere 
adoperataă allaă corteă ină teatro.ă Aă HolíčĽă la residenza estiva della 
famiglia imperiale i servi francesi di Francesco da Lotaringia nel 1746 
hannoă rappresentatoă ună pezzoă diă Molièreă eă conă questoă ebbeă inizioă
ancheă l’ondataădell’influssoăfranceseăsulă teatro.ăNeiă teatriădeiăpalazziă
deiă Pálffyă eă deiă żrassalkovichă aă Bratislavaă (Posonio)ă eă aă żödöllĘĽă
degliă źsterházyă aă źszterházaă (ŻertĘd)Ľă deiă Batthyányă aă Rohoncă
(Reichlitz)ăeădeiăKárolyiăaăNagykárolyă(Careni)ă(spessoăinăoccasioniădiă
visite dei sovrani) si organizzavano feste e spettacoli teatrali che 
avevano modelli francesi. 

CONCLUSIONE 

Ancheăseăsoloăconătreăbreviăimmaginiăunăpo‘ăarbitrarieĽăabbiamoă
cercato di mettere in luce come la vita teatrale del mondo neolatino 
cominciaă aă penetrareă l’źuropaă Centrale.ă Nonă siă trattaă soloă diă unaă
questione di autori rappresentatiĽă maă ancheă diă gustiĽă diă affinitàă
linguistiche, di intenzioni religiose che formano insieme un tessuto 
fitto di riferimenti e che influiscono fino ai nostri giorni i gusti 
preferenziali nel campo della musica e del teatro nelle nostre terre. 
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